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DISEGNARE CON 
CHRISTIAN

Pollyanna Mattos Vecchio
(Racconto basato su una storia vera)
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Questa storia è accaduta in Brasile.

“O
ra sentiremo il discorso della sorella 

Almeida”, disse il vescovo.

Gabriel tirò fuori un foglio di carta e alcune 

matite. Gli piaceva disegnare mentre ascol-

tava i discorsi. Lo stesso valeva per sua 

sorella, Alice.

Quella volta Alice disegnò un leone. Gabriel 

disegnò un dinosauro. Gli fece un collo lungo 

e una coda.

Poi Gabriel alzò lo sguardo. Un bimbo si 

dirigeva verso di loro.

“Oh no!”, sussurrò ad Alice. “Sta arrivando 

Christian!”.

Christian aveva quattro anni. Non sapeva 

parlare e non stava seduto. Durante le riu-

nioni si aggirava per la cappella. A volte sca-

rabocchiava i disegni di Gabriel.

Gabriel nascose le matite dietro la schiena. 

“Ma non sa farlo!”.

“Forse possiamo aiutarlo”, disse Alice.

La domenica successiva, Gabriel si sedette 

accanto ad Alice durante la riunione sacra-

mentale. Dopo la distribuzione del pane e 

dell’acqua, tirò fuori le matite e i fogli per 

disegnare. Poi vide che Christian si dirigeva 

verso di loro.

Gabriel iniziò a nascondere le matite, ma si 

fermò. Christian aveva un grande sorriso sul 

volto. Gabriel si ricordò di ciò che aveva detto 

Alice. Magari stavolta poteva aiutare Christian 

a disegnare!

Gabriel ricambiò il sorriso di Christian. Si 

spostò in modo che Christian potesse sedersi 

tra lui e Alice. Gabriel diede a Christian una 

Non voleva che Christian le prendesse.

Christian prese le matite.

“No! Sono mie!”. Indicando la famiglia di 

Christian, Gabriel sussurrò: “Va’ a sederti”.

Ma sembrava che Christian non capisse. 

Continuava a cercare di afferrare le matite di 

Gabriel.

Quando la riunione finì, Gabriel andò in 

Primaria con la mamma e Alice.

“Perché Christian può girare per la cappella 

e io devo stare in silenzio?”, chiese Gabriel 

alla mamma.

“Christian ha un modo diverso di pensare”, 

disse la mamma. “Camminare lo aiuta a sen-

tirsi tranquillo e a suo agio”.

“Ma ci dà sempre fastidio”, disse Gabriel.

Alice aggrottò le sopracciglia. “Vuole solo 

disegnare”.

matita e un foglio. Alice aiutò Christian a 

tenere la matita. Insieme disegnarono una 

sagoma.

Christian si mise a ridere e batté le mani. 

Sembrava emozionato. Anche Gabriel era 

emozionato. Questa volta fu lui ad aiutare 

Christian a tenere la matita. Insieme disegna-

rono un cane. Gabriel sorrise. Disegnare con 

Christian era divertente.

Al termine della riunione, Christian aveva 

un’intera pila di disegni. Strinse forte i disegni 

e indicò la panca della sua famiglia. Gabriel e 

Alice riportarono Christian dalla sua famiglia. 

Christian mostrò i disegni alla mamma con 

un gran sorriso.

Gabriel era contento di poter disegnare 

con Christian. Ed era contento di avere una 

sorella che fosse un buon esempio. ●

Tu chi puoi aiutare in chiesa?


